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Parte la Coppa Italia con gli squadroni in rodaggio e tanti assi in tribuna 

Con in palio i primi punti 
per le «star» provincia infida 

Maradona si è allenato: rientra l'allarme per il meni­
sco? - Juve priva di Platini e Brio; infortunati Souness, 
Barbadillo e Cowans - L'Inter senza Zenga e Altobelli 

La Francia 
affronta (Tv) 

l'Uruguay 
per la «Coppa 

Franchi» 

PARIGI — Appuntamento col calcio internazionale questa sera 
al Parco dei Principi: scendono in campo la nazionale di Francia 
e quella dell'Uruguay per disputarsi la prima edizione della 
coppa «Artemio Franchi» con l'imprimatur dell'Uefa e della 
Fifa. Il trofeo che nasce questa sera vedrà di fronte le nazionali 
campione d'Europa e del Sudamcrica e si svolgerà ogni quattro 
anni. Con la Francia sarà in campo Michel Platini che cercherà 
di aggiungere al suo splendido curriculum di vittorie anche 
auesto trofeo. La nazionale francese sarà priva di Dattìston, 
Amoros e Tigana infortunali. L'incontro sarà trasmesso in di­
retta dalla tv italiana. 

• NELLA FOTO: PLATINI durante un allenamento dei francesi 

Maradona in ansia per il suo 
ginocchio destro, Platini in 
Francia con la nazionale, Sou­
ness. Elkjner e Barbadillo in­
fortunati. Cowans incerto, Al­
tobelli. Zenga e Brio squalifi­
cati. Per la Coppa Italia una 
partenza piena eli lacune e di 
assenze importanti. E forti so­
no le possibilità che facendo il 
bilancio del primo appunta­
mento con il calcio da due pun­
ti si trovino risultati a sorpresa. 
Le squadre che più o meno 
apertamente hanno programmi 
ambiziosi sono intatti tutte 
molto indietro nella prepara­
zione: particolarmente incerto 
il panorama per quanto riguar­
da l'assetto tattico che ogni tec­
nico intende applicare. Anche 
perché, a lien vedere, le idee 
non sono del tutto chiare e in 
quasi tutte le formazioni esi­
stono problemi di uomini e di 
schemi a cui affidarsi. 

Dal Verona campione d'Ita­
lia in poi nessuno sa ancora con 
precisione quale sia l'effettiva 
forza di questo e quel reparto. 
La Juve pare promettere sfra­
celli nel gioco aereo ma ha una 
difesa con assoluta bisogno di 
protezioni. (ìli manca stasera lo 
stopper e l'uomo più importan­
te. Idem il Verona che, nono­
stante Bagnoli sostenga il con­
trario. ha bisogno del danese 
anche per poter sfruttare Gai-
derisi e soprattutto deve trova­

re ordine a centrocampo. Si la­
menta comprensibilmente 
Bianchi per l'assenza di Mara­
dona. «E insostituibile* e va ca­
pito. Comunque per sua tran­
quillità ieri Dieguito è sceso in 
campo contro il parere del dott. 
Acamnora e dell'ortopedico 
prof. Jannelli, ed ha sostenuto 
un leggero allenamento: ginna­
stica, palleggio e corsa. Al ter­
mine ha detto: «Il ginocchio mi 
fa molto mate quando mi giro. 
Temo proprio sia menisco». Il 
grido d'allarme, .Maradona ha 
il menisco rotto», è stato dun­
que lanciato con troppa fretta 
oppure no? Sbaglia il giocatore 
a dare retta alla società che gli 
chiede contro il parere dei me­
dici un «riposo attivo»? Si par­
lava ancora di una visita in ar-
troscopia e di un consulto tra 
medici da mezzo mondo: certo 
quello di Maradona diventa un 
ginocchio «da tenere d'occhio», 
alla stregua di quello di Paolo 
Rossi. 

Dopò ta deludente appari­
zione in Romagna per il torneo 
pomposamente battezzato «Su-
percoppa dei campioni» che 
sperava di dominare, l'Inter si è 
ritirata ad Appiano e non si è 
più fatta vedere. Stasera torna 
proprio a Cesena contro la 
squadra di Buffoni che ha già 
tastato il polso a Juve e Milan 
facendo capire innanzitutto di 
avere molte armi interessanti a 
disposizione. Questo incontro e 
quello di Genova dove ci sarà il 
Milan dovrebbero dare indica­
zioni interessanti. 

Vengono segnalate in diffi­

coltà Roma e anche Verona, ma 
in questo ultimo caso c'è un po' 
troppa fretta nel vendere la 
pèlle dell'orso. Sono invece già 
su di giri la Sampdoria e l'Inter. 
Per fare bilanci e cercare di ca­
pire come si possono mettere le 
cose in campionato si dovrà at­
tendere almeno il quarto turno 
di questa coppa che nasce in 
sordina ma a cui tutti i club si 
aggrappano in maggio quando 
ormai non c'è più nulla in giro 
da vincere per salvare la stagio­
ne. Certamente le squadre di 
serie B e C scenderanno in 
campo particolarmente agguer­
rite e già molto più avanti nella 
preparazione di quelle di A. So­
no queste prime giornate di 
Coppa Italia che permettono 
infatti il «colpaccio» per guada­
gnare un posto per la ripresa a 
primavera., E ogni anno questa 
sorpresa c'è stata. A chi tocche­
rà quest'anno e a danno di qua­
le big? 

VIOLENZA — Il governo 
belga ha firmato la convenzio­
ne europea per la sicurezza ne­
gli stadi definita nel luglio scor­
so dal comitato ministeriale del 
consiglio d'Europa. Tra i primi 
firmatari della convenzione ol­
tre al Belgio e la Gran Breta­
gna, Austria, Danimarca, Gre­
cia e Olanda. Questa conven­
zione renderà obbligatorie mi­
sure di sicurezza quali una net­
ta divisione tra i tifosi delle due 
squadre in campo, divieto di 
vendita di alcoolici attorno e 
dentro gli stadi, controlli severi 
per bloccare ubriachi, persone 
note come violente. 

Oggi a Bassano del Grappa la cerimonia d'apertura dei campionati mondiali su pista 

Martini ha scelto gli azzurri della strada 
Sono Corti, Amadori, Argentiti, Baronchelli, Bombini, Cassani, Gavazzi, Leali, Mantovani, Moser, Pozzi e Saronni (riserve Colagè e 
Pagnin) - Una scelta che non si presta a discussioni - La Coppa Bernocchi vinta ieri per distacco dall'olandese Van Der Veldé 

Dal nostro inviato 
LONATE CEPPINO — Il et . Alfredo 
Martini ha scelto ieri azzurri per il 
•mondiale» su strada al termine della 
Coppa Bernocchi vinta per distacco 
dall'olandese Johan Van Der Velde. La 
vittoria dell'olandese ripropone (come 
già fece domenica scorsa nell*«Agostoni» 
il portoghese Acacio Da Silva), il proble­
ma di quale sia la reale consistenza della 
pattuglia azzurra che quest'anno il tec­
nico azzurro avrà a disposizione per la 
corsa del Montelo ( l - settembre). Sul 
traguardo della «Bernocchi» avevano 
dato appuntamento, per una verifica 
delle loro condizioni sia Moreno Argen-
tin che Giuseppe Saronni: l'ordine d'ar­
rivo assolve Moreno che si è piazzato 
secondo battendo in volata Mantovani. 
un Mantovani che forse collaborando 
maggiormente avrebbe potuto anche fa­
vorire il raggiungimento del fuggitivo. 

Saronni invece, ha deluso ancora ma in 
generale l'ambiente tende a giustificarlo 
nonostante, le sue debolezze siano 
emerse ancora in maniera notevole. Il 
Saronni che riceve la maglia azzurra per 
il «mondiale» non è riuscito nemmeno a 
vincere la volata per il nono posto, pre­
ceduto da Leali e Pozzi, intruppati nel 
fruppo che non aveva saputo evitare la 
uga di Van Der Velde prima, quindi 

l'uscita dì Argentin e Mantovani, poi di 
Bruggmann e infine di Corti. Colagè e 
Gavazzi, i quali sono andati ad occupare 
nell'ordine le prime sette posizioni al­
l'arrivo. Ancora una volta il campione 
d'Italia Claudio Corti è stato protagoni­
sta. ottenendo un eccellente piazzamen­
to pur senza dannarsi l'anima, com'era 
fiusto che facesse, dato che i suoi meriti 
i aveva ampiamente documentati nelle 

corse precedenti. Le scelte comunicate 
da Martini a conclusione della corsa 
non si prestano a critiebe. Avranno la 
maglia azzurra come titolari il campione 
italiano Claudio Corti, Amadori. Argen­
tin. Baronchelli. Bombini. Cassani, Ga­
vazzi. Leali. Mantovani. Moser, Pozzi e 

Saronni; sono riserve Colagè e Pagnin. 
È una nazionale dalla quale sono esclusi 
i giovani, presenti soltanto come riserve. 
Una esclusione tuttavia che non cancel­
la di colpo le speranze che il ciclismo 
ripone in elementi come Volpi e Moroni, 
ma piuttosto che prende atto dell'attua­
le loro scadente condizione. È una na­
zionale che lascia a casa Visentini, Con­
tini e Bontempi senza che si possa 
obiettare sulla loro esclusione. Ha forse 
conquistato il posto all'ultimo momento 
Mantovani, probabilmente anche in 
considerazione della possibile defezione 
di Saronni il quale in caso raggiunga la 
forma necessaria resta sempre il più ac­
creditato velocista della compagnia. 
Adesso per tutti l'appuntamento e dal 
26 agosto alla «Ruota d'oro», quattro 
giorni su percorsi brevi e adatti alla rifi­
nitura della condizione, quattro giorni 
nei quali ripone molte speranze anche 
Alfredo Martini: -Ho scelto subito i ti­
tolari — ha detto il tecnico — per evita­
re che durante la -Ruota d'oro' si crei­
no situazioni di antagonismo pericolo­
so-. Quindi parlando di Saronni e delle 

preoccupazioni che la sua condizione 
desta ha aggiunto: -C'è ancora da di­
sputare la •nuota d'oro- e Saronni ha 
tutto il tempo per trovare la condizione 
che ancora forse gli manca: Alla vitto­
ria dell'olandese Martini non ha attri­
buito molta importanza: •C'era gente 
che aveva interesse a favorire la sua 
vittoria, la quale non dava fastidio co­
me avrebbe dato fastidio la vittoria di 
altri. L'olandese ha saputo approfittar­
ne ma ta cosa non mi preoccupa più di 
tanto: Di Moser il commissario tecnico 
ha detto che dovrebbe certamente cor­
rere anche su strada dopo aver disputa­
to le gare dell'inseguimento sulla pista 
di Bassano. 

Eugenio Bomboni 
• ORDINE D'ARRIVO: km 235.6 alla 
media di 43.417.1) Van der U'elde (Vini 
Ricordi). 2) Argentin Moreno (Sam* 
montana Bianchi), 3) Mantovani Gio­
vanni (Supermercati Brianzoli), 4) 
Bruggmann (Malvor Bottecchia), 5) 
Corti Claudio (Supermercati Brianzo­
li), 6) Colagè, 7) Gavazzi, 8) Grezet, 

I prescelti 
• TITOLARI: Corti Claudio 
(Supermercati Brianzoli Ale-

!
;ro W.), Argentin Moreno 
Sammontana Bianchi), Ama* 

dori Marino (Alpilatte Olmo 
C. R.), Baronchelli Giovan 
Battista (Supermercati Brian* 
zeli Allegro \V.), Bombini 
Emanuele (Del Tongo Colna-

fo), Cassani Davide (Santini 
irups Conti Galli), Gavazzi 

Pier Mattia (Atala Campagno­
lo), Leali Bruno (Carrera Ino* 
xpran), Mantovani Giovanni 
(Supermercati Brianzoli Alle­
gro W.), Moser Francesco (Gis 
Gelati Trentino Vacanze). 
Pozzi Alessandro (Ariostea Oe* 
ce), Saronni Giuseppe (Del 
Tongo Colnago). 
• RISERVE: Colagè Stefano 

ÌDromedario Lamix Fibok), 
»agnin Roberto (Malvor Bot­

tecchia Vaporella). 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA — È proprio la festa delle biciclit-
te. la più grande vigilia di tutti i mondiali di ciclismo. Una 
cornice impressionante per tutti i suoi contenuti tecnici e 
spettacolari. Quasi cinque miliardi di spese con le garanzie di 
una finanziaria del Veneto, chi pronostica un bilancio in 
pareggio, chi prevede un utile che andrebbe in benefìcienza e 
intanto l'intera regione trasmette le sue immagini coi colori 
dell'iride. Bassano del Grappa, città da amare e da vivere, 
come dicono i cartelli appesi ad ogni angolo di strada, e sede 
dei campionati della pista che verranno solennemente inau­
gurati nel tardo poemriggio di oggi e che andranno dal 22 al 
27 agosto, poi tutti a Giavera del Montello per i campionati 
della strada. 

Bello il velodromo di Bassano rimesso a nuovo in ogni 
settore. L'anello misura 400 metri ed è un invito alle medie-
record per il suo fondo coperto da una resina speciale, ultima 
scoperta per dare scorrevolezza all'impianto. Biglietti esauri­
ti per le sei riunioni serali e occhi puntati su due personaggi: 
il trentino Moser e il danese Oersted. L'intero programma 
menta attenzione ma l'interesse maggiore è per Moser. per 
quest'uomo circondato da un esercito di tifosi, compaesani 
per giunta e quindi vicini al loro campione con tanto calore e 
tante speranze anche se Francesco sembra buttare acqua sul 
fuoco dell'entusiasmo. 

Ho incontrato Moser a Villa Serena, periferia di Bassano. 
Era un momento di calma, il pranzo appena consumato, la 
voglia di scherzare prima del riposo pomeridiano, però quan­
do ho cercato di entrare in argomento Francesco mi ha detto: 
•Ti aspetto in camera, sono al numero 39...*. Qui il nostro 
atleta stava facendo inalazioni di aerosol. La bocca spalanca­
ta e lo sguardo sul televisore, qualche minuto di silenzio e 
poi: «bronchite. Per debellarla ho preso anche degli antibioti­
ci.-.-. Ancora silenzio, un Moser chiuso in se stesso, pensiero-

Nuvole nere 
sui «mondiali» 

di Moser: 
ha la bronchite 

< MOSER, qualche problema con la salute 

so, preoccupato. 
— I «test» come vanno?, i tempi sui c inque ch i lometr i come 
sono? 
«Tempi nuvolosi. Mi trovo sopra ai 5'50"...». 
— Brutto affare. Oersted scoppia di salute e pare in grado di 
scendere sotto i 5'45"„. 
«Non c*è solo Oersted, c*è Braun, c'è Oosterbosch, c'è Doyle, 

c'è Bondue...». , 
— Insomma, ti senti spacciato. Sembra che tu abbia più 
voglia di fare le valigie che di partecipare. 
•Il torneo dell'inseguimento inizierà verso le ore 20 di gio­

vedì: sarò in campo per le qualificazione e subito dopo deci­
derò se continuare o fermarmi». 

Forse Moser fa un po' di pretattica, forse il motore di Fran­
cesco può migliorare, basta accenderlo, basta entrare in 
competizione e gli avversari troveranno pan per focaccia, 
sostiene Maspes, ma.la situazione non è allegra, anzi la vigi­
lia è tutta per Oersted, danese di trentanni alla scuola di 
Guido Costa. 

Il danese Oersted, capelli biondi, occhi celesti e un fisico 
imponente (altezza 1,87, peso 74 chilogrammi) ha le carte in 
regola per riconfermarsi campione mondiale della specialità. 
Suo il primato sulla distanza dei cinque chilometri stabilito 

. recentemente in quel di Bassano con 5'45"646, suo l'eccezio­
nale tempo di 5'44"36 (media 52,270) realizzato in gara un 
anno fa sulla pista di Barcellona dove l'atleta di Copenaghen 
ha indossato la maglia iridata. 

•Ciao*, mi dice Oesterd con un bel sorriso, e rivolgendosi a 
Costa aggiunge: «Mi raccomando, non svelare i miei piani..... 
Nel "79 fi danese riportò la frattura del bacino e di un femore 
a causa di un investimento automobilistico. Carriera tronca­
ta. pensarono i medici e invece Oersted è di nuovo sulla 
cresta dell'onda. E sposato, ha una figlia di sette mesi, gua­
dagna un centinaio di milioni per stagione e vuole togliere a 
Moser il record dell'ora. 

Gino Sala 

Cova senza tregua: stasera corre a Zurigo 
Rifanno le Olimpiadi in 

un piccolo stadio zurighese, 
il Letzigrund, dove in 25 sta­
gioni sono stati migliorati 21 
primati mondiali. Il Wel-
tklasse meeting di stasera 
offrirà ai 25 mila spettatori 
presenti (i biglietti sono in­
trovabili da mesi) e ai milio­
ni di appassionati incollati 

davanti agli schermi tv le 
corse, i salti e i lanci di 431 
atleti, 34 dei quali hanno 
conquistato una medaglia 
d'oro olimpica, un primato o 
un titolo mondiale. Il tutto 
costerà un miliardo e 400 mi­
lioni (900 reperiti dalla ven­
dita dei biglietti e il resto da­
gli sponsor e dalla pubblici­
tà). Il Weltklasse è il re dei 
meeting e lo mette su il re 
degli organizzatori, Herr 
Brugger. 

Qualche nome? Cari Lewis 
e Calvin Smith sui 100 e sui 
200, Said Aouita sul miglio. 
Sebastian Coe sui 1500 me­
tri, Steve Cram e Joaquim 
Cruz sugli 800 metri, Sergei 
Bubka nell'asta. Manta 
Kock sui 200, Zola Budd e 
Mary Decker sui 1500, Uvre 
Hohn nel giavellotto e il no­
stro fantastico Alberto Cova 
sui 5 mila. 

SI può dire che Alberto ab­
bia riscoperto la distanza a 

Roma nel corso dei Campio­
nati italiani e che ne abbia 
ritrovato il gusto a Mosca. 
Francamente ci pare esage­
rato che il campione corra 
ancora tre giorni dopo aver 
battuto Tom Wessinghage e 
quattro dopo il trionfo su 
Werner Schildhauer. Ma Al­
berto si sente toccato dalla 
grazia, è in forma strepitosa 
e non teme nessuno. Speria­
mo che non esageri. Ritrove­
rà Tom Wessinghage. Sid 

Maree, Fernando Mamede, 
Stefano Mei. È pensabile che 
la bella pattuglia lanci una 
gara da 13 minuti e 5 secon­
di, una cosa davvero gagliar­
da che avrà il vantaggio, ri­
spetto a Mosca, di godere del 
fresco della sera. 

Tornerà Superman e cioè 
Cari Lewis desideroso di sal­
vare la stagione — e l'imma­
gine un pò sbiadita — nelle 
ultime gare europee del 
Grand Prix. Superman ha 
vissuto mesi pieni di guai e 

senza i record promessi. Che 
campione sarà quello che 
stasera correrà sulla magica 
pista svizzera? Lo sapremo 
guardando la Tv, Rete uno, a 
partire dalle 22,05. E Alberto 
Cova? Tenterà di dare una 
aggiustatina al suo recente 
record prima di gettarsi, sa­
bato 31 sulla pista dell'Hey-
sel a Bruxelles, contro l'or­
mai vecchio limite italiano 
dei 10 mila di Venanzio Or­
tis. Che estate! f m 

Un altro 
«giallo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La storia a puntate fra la Fio­
rentina e le «stelle» brasiliane Socrates e Fal-
cao, che doveva segnare la fine, continua. 
Anzi, per la verità, l'ultima puntata — se non 
ci sarà un accomodamento — si svolgerà in 
un'aula del tribunale. Mentre Falcao ha tele­
fonato per informare di avere scelto il San 
Paolo, Socrates, resosi conto che il Ponte 
Preta e la Luque Promocao,(la società di 
pubblicità che doveva trovare gli sponsor), 
non erano stati in grado di mettere assieme i 
500 mila dollari indispensabili per il suo ri­
torno in patria, s'è presentato al dirigenti 
della Fiorentina ed ha chiesto i 400 mila dol­
lari che aveva maturato nella scorsa stagio­
ne. L'accordo fra la Fiorentina da una parte e 
il Ponte Preta e la società di pubblicità dal­
l'altra prevedeva le seguenti condizioni: 400 
mila dollari dovevano finire nelle tasche del 
giocatore, e altri 100 mila nelle casse viola. 
Ed è apunto per tutelare i suoi interessi che 
Socrates ha convocato d'urgenza il suo avvo­
cato, José Abud che arriverà in mattinata a 
Firenze e si metterà in contato con il presi­
dente della Fiorentina. Nel frattempo il gio­
catore, per evitare quanto è accaduto a Fal­
cao, raggiungerà Viareggio e si aggregherà 
alla squadra viola che oggi, allo Stadio dei 
Pini, incontrerà il Monza in Coppa Italia. 

Ad una precisa richiesta Socrates ha cosi 
risposto:*! 400 mila dollari me li sono guada­
gnati, sono il compenso del mio lavoro e mi 
spettano. Quando V8 agosto mi incontrai con 
il presidente Pontello firmai alcuni docu­
menti che mi servivano per definire l'accor­
do con gli sponsor e con 11 Ponte Preta. Non 
ho mai firmato il cartellino, ho solo rinun­
ciato al contratto per la stagione 1985-86, ho 

Socrates 
raggiunge 

i viola: 
«400 mila 

dollari 
o resto» 

cioè rinunciato ad un miliardo e 600 milioni: 
Da parte sua il presidente Ranieri Pontel­

lo, nel corso di una conferenza stampa, ha 
dichiarato: «Afi sono incontrato con il signor 
Carlos Vacchiano, presidente del Ponte Pre­
ta, abbiamo riesaminato le clausole che c'e­
ravamo scambiate l'8 agosto per telex e ab­
biamo concordato su alcuni fatti. Il giocato­
re Socrates, che ha dei problemi economici-
fiscali, ha chiesto l'aiuto di un suo avvocato 
ma per quanto riguarda la Fiorentina non ci 
sono problemi. Il giocatore è già stato vendu­
to al Ponte Preta. Nella Fiorentina non gio­
cherà più. Il contratto di cessione è stato fir­
mato dal giocatore: 

Quando al presidente della Fiorentina è 
stato fatto presente che Socrates dichiara di 
non avere mai firmato alcun documento di 
cessione, Pontello ha così risposto: «La Fio-
rentina già questa sera invierà alla Federa­
zione internazionale il documento che con­
valida il suo passaggio al Ponte Preta. Fra 
l'altro ci sono dei telex che confermano l'ac­
cordo raggiunto con la società di Campinas: 

Per suo conto Carlo Vacchiano, che ha tut­
to l'interesse a far giocare Socrates nel Ponte 
Preta ma che non è riuscito a trovare i 500 
mila dollari, a proposito del passaggio uffi­
ciale del giocatore alla sua società ha dichia­
rato di non avere firmato il documento ma di 
avere solo risposto affermativamente al te­
lex ricevuto dalla Fiorentina. Per il passag­
gio del giocatore da una società all'altra oc­
corrono tre firme: quella del due presidenti e 
del giocatore. Ed è appunto perché c'è troppa 
discordanza fra le due tesi che la vicenda 
rischia di finire davanti alla giustizia. 

Loris Ciullini 

Ora è 
ufficiale 

SAN PAOLO — Paolo Ro­
berto Falcao ha deciso: re­
sterà in Brasile. Ha firmato 
per il San Paolo dopo una 
giornata di attesa, ripensa­
menti, conferme e smentite. 
Da un parte il suo procurato­
re, Cristoforo Colombo Dos 
Reis Miller, che lo voleva 
convincere a giocare nella 
Fiorentina, dall'altra i fami­
liari del «divino» che Io sup­
plicavano di restare in pa­
tria. E all'una di notte, Fal­
cao ha finalmente deciso: ha 
accettato, per un anno, di 
rendere i suoi servigi al San 
Paolo per la cifra dì 500 mila 
dollari, oltre novencento mi­
lioni di lire. 

'Sono stato sconfitto» — 
ha ammesso l'avvocato Co­
lombo. E ha aggiunto: 'Ri­
spetto la decisione di Paolo 
Roberto e il suo desiderio di 
essere pronto per 1 mondiali 
del Messico, forse ì suoi ulti­
mi mondiali. Ma la sua deci­

sione è stata sofferta*. Infat­
ti quando i dirigenti del San 
Paolo, verso le 15 locali (le 20 
in Italia) avevano già riunito 
i giornalisti per la conferen­
za stampa, Falcao ha chiesto 
ancora di poter riflettere. Ha 
ritelefonato a Firenze, ha 
chiesto di poter parlare con 
Ranieri Pontello, ma inutil­
mente. Sul piatto della bi­
lancia pesava ancora l'offer­
ta viola di un miliardo e 200 
milioni più vantaggiosi pre­
mi in caso di conquista dello 
scudetto, della Coppa Italia 
o di qualificazione per l'Uefa. 
Non solo: giocare in Italia si­
gnifica essere nel grande gi­
ro del calcio mondiale. 

Ma alla fine hanno pesato 
di più le insistenze dei fami­
liari e le raccomandazioni 
del presidente del San Paolo. 
Carlos Miguel Aidar, di non 
fidarsi della Fiorentina. 
»L'offerta della Fiorentina — 
ha dichiarato Aidar — era 

Falcao 
cerca la 

Fiorentina 
poi firma 

per il 
San Paolo 
tre volte superiore alla no­
stra. Ma ho detto a Paolo Ro­
berto che quei soldi la socie­
tà italiana non li aveva. Ra­
nieri Pontello deve ancora 
pagare 400 mila dollari di ar­
retrati a Socrates. Il nostro 
giocatore ha telefonato a So­
crates che ha confermato. B 
poi tutti i suoi affari Falcao 
li ha in Brasile*. 

Un dirigente del San Pao­
lo, ora, partirà per l'Italia per 
avere la documentazione che 
dovrà essere depositata nella 
Lega brasiliana entro vener­
dì perché Falcao possa par­
tecipare alla seconda fase del 
campionato dello stato di 
San Paolo. Nella prima par­
te, la nuova squadra del «di­
vino* ha perso in volata la 
qualificazione per la finale. 
Ora i dirigenti del San Paolo 
prospettano una partita con 
il Ponte Preta se quest'ulti­
ma ingaggerà Socrates. 
• «tota foto FALCAO 

Anche Batista 
ora se ne va 

ROMA — II calciatore brasiliano della Lazio 
•Ioao Batista ha deciso dì lasciare la Lazio, con la 
quale ha giocato per due stagioni. La scelta, co­
municata ieri al presidente della società Giorgio 
Chinatila, è maturata, a detta del brasiliano, per 
incomprensioni con l'ambiente e problemi tatti­
ci. A Batista, fra l'altro, non stava bene il ruolo 
assegnatogli dal nuovo allenatore Simoni. La di­
rigenza hiancoceleste ha preso atto della decisio­
ne del brasiliano e nei prossimi giorni, di comune 
accordo con Batista, cercherà un'adeguata siste­
mazione. Batista potrebbe andare a giocare in 
Spagna. 

Brevi 

Nuoto: Mìnarvinì «europeo» 
É armato finalmente un record europeo al nuoto itafa-

no par mento di Germi Mncrvini. n forte atleta romano 
ha torto ai sovietico Vbfcov (V02"81l a record europeo 
dei 100 rana nuotando, in una prova notata. e» 1"02"61. 
Al"entusiasmo s> affianca pero un certo rammarico per­
ché se questo tempo foaae « e » realizzato una settimana 
fa a Sofia avrebbe regalato una medagte d'oro europea al 
nuoto azzurro. Nel corso data pomata ai campionati 
«tatara, in svotamento a Pesaro, sono stati battuti ertene 
due record assoluti da Fabrizio Rampano nei 100 farfalla 
(54"95l e da Lorenza Vigerani nei 200 dorso C2" 15"79>. 

Pentathlon: ToraWo O.K. 
L'azzurro Cesare Torakto ha vtnto la prova dì nuoto. 

3CO metr.. ei Campionari rnondujfi di pentathlon in corso 
a Mefcoisne. Damele Mesata con la seconda prova è 
nseftto al 5* posto, t in testa rungherese Attila M- jt. 


